













Il modo in cui immaginiamo le nostre città, il modo in cui progettiamo i loro scopi, i loro valori, e 
aumentiamo la loro bellezza, definisce il Sé di ciascuna persona di quella città, perché la città è 
l’esibizione tangibile dell’anima comunitaria”  
James Hillman, Politica della bellezza (1999) 
La città è spazio fisico e, insieme, spazio di relazione tra la psiche dei singoli e l’“anima 
comunitaria”, fecondato dalla cultura.  
Una città, tòpos di tale relazione, permette risonanze e corrispondenze tra il suo Genius Loci, 
come senso del limite, e la sua gente se le consente la libertà, la sicurezza e la 
creatività necessaria a esprimere il proprio Sé. E di “restare”, di non emigrare altrove, e 
continuare a vivere, desiderare, sperare. 
La giornata si articola in quattro sessioni che affronteranno i temi del turismo sostenibile, della 
cittadinanza, delle politiche urbane e delle migrazioni e immigrazioni. 
 
Sessioni 
Cittadinanza e inclusione sociale (Nadia Nur) 
Migrare / immigrare (Francesco Carchedi, Pierluigi Cervelli) 
Politiche urbane e processi di territorializzazione nelle città (Sandra Annunziata) 
Turismo sostenibile e tensioni urbane nel terzo millennio (Elena Battaglini, Luigi 
Mastronardi) 
